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SENATO DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 

presentato dal 1\linistro dei Trasporti 

(ANGELINI) 

(ti concerto col lUinistro del Tesoro 
(MErDICI) 

e col Ministro del Bilancio 

(ZOLI) 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 6 SETTEMBRE 1957 

RimborHo all'Amministrazione delle ferrovie dello Stato degli oneri e delle spese 
da questa sostenuti pe~" motivi non attinenti all'esercizio. ferroviario 

ONOREVOLI SENATORI. ___;__ L'unito dis-egno di 
legge è diretto a risolvere· uno dei più annosi 
problemi .esistenti in materia di b~lancio dellla, 
Ammini.strazione delle ferrovie dello Stato: 
quello deg·li oneri extra-aziendali. 

I termini del problema s·ono ormai noti poi~­

chè ·e8si sono stati enunciati in numeros.e trat­
tazioni di studiosi di ques·Uoni ferroviarie ed 
hanno avuto ,s.pecift.cu illustrazione anche neJ'le 
dis·cussioni parlam·entari sui bUanci de11' Am­
ministraz·ione delle F.errovie dello S~tato. 

È stato G;:>O.sto, 'Cioè, il q·uesito se fossero per­
tinenti alla Azienda ferroviaria quegli oneri 
t:he l'Azienda medesima s~ostiene, sia sotto for­
ma dfmaggiori spese, .sia sotto forma di minori 
entrate,, non per motivi attinenti alla gestione 
in senso s.tretta1mente tecnico-eoonomico dell'e-
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sercnw ferroviario ma per obblighi ·e vincoli 
ad essa imposti i,n forza d.i leggi o di provvedi­
menti di altra natura, in seguito, do€, ad orie~n- · 
tamenti di .politica soci1ale ed .economica di­
retti a soddisfare detei'Imirnate esigenze; e, nel 
easo di risvosta negativa, se 1' Azienda deU.e 
ferrovie dello Stato non debba . essere rinl­
borsata dei relativi im.porti, a carico dei bi­
:Datnci delle alh·e Amministraz.ioni alle quali . 
qlllegli ·oneri più propriamente com-petono. 

Il probl-ema si è posto in quasi tutti i Paes,i 
europei, alcuni de.i quali Io hanno ·gi~à risoJto 
in senso positivo, ~come, ad esem:pi,o, la Francia 
ed il Belgio. 

In Italia, .fin dai pri1nordi dell'esercizio di 
Stato delle ferrovie, si è çt,iscusso al r.itguardo 
m1a la questione ha acquistato maggior riliev~ 
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negli ultimi anni, .sia per ll·e .sensibili var.ia­
zioni verificatesi nel defkit -dei bilanci della 
An1ministrazione delle Ferrovie dello Stato, sia 
perchè il !principio della reinteg.razione è stato, 
infine, accolto in sede internaziona1e, avendo 
l'U.I.C. (Union Intenm.tionale des Ghemins de 
Fer ) avviato studi concreti per accog~ iere in 
un conto-tipo uniforme i ris'l)ltati -di gesbone 

· re.ali delle Alnmi~nistrazioni ferroviarie par­
tecipanti .alla Conferenza Eul"'Opea dei Ministn 
dei tras;port.i. 

Il problema fu portato all'1arttenz.ione del Par­
lamento già fino dal 1949, ·quando, in occasione 
dell'esame del bilancio dei tr.as.porti, l'VIII 
Comn1issi·o·ne della Camera dei deputati invitò 
il Governo, nella sua relazione per l' As.s-embl·eld:, 
a prendere le iniziative necessarie per rende·re , 
riversibili gli oneri extra-1aziendali delle ferro­
vie dello Stato. 

Un deeisivo i'm;pulso alla soluz.ione è stato 
dato, d·opo ripetuti suc·ces.sivi interventi parla­
m.en tari suH1a, me-desima q~ es tione, daHa stessa 
VIII Gmnmissione permanente della Cam.era 
dei deputati ·che, nella relazione al bilancio del­
l' Amininistrazione delle Ferrovie dello Stato 
,per l'es·ercizio finanziario 1953-54, affrontò 
con estren1a chiarezza l'ar.gomento, sostenendo 
fermamente ,il principio della revers.ibilità sui 
bilanci deUe Arrnminìstrazioni intererss.ate de­
gli oneri ·extra-aziendali derivanti da ·servizi­
Tesi dalle Ferrovie dello Stato per ·conto dello 
Stato o da :adempimenti di funzioni sociali. 

N ella ·citata relazione risulta·no egreg.ia:rnen­
te individuati i Inotivi ·che giustifi·eano l1a• re­
versibilità degli oneri di cui trattas.i, motivi 
fondati su1la necessità di chiarezza del bilancio 
ferroviario e sulla opportunità di dare al Pae­
se la nozione del ·costo dei serviz.i resi ·p·e-r :ra­
gioni extra-aziendali dalle Ferrovie dello Stato. 

È es.plicitamente affermato ne:lla relazione 
che l'accertan1ento deg.li oneri di oui trattas.i e 
la loro reversibilità si pong·ono omne presuppo­
sti essenziali di una n1iliore gestione ec,onolm.i­
ca-finanziaria dell' Aziendl:l e come re·mora alle 
diverse concessioni ·che dall'Azienda medesima 
devono essere accordate, anche al fine di valu­
tare se i servizi resi allo Stato poss1ano essere 
più econon1ican1ente e ·più convenientem·ente 
effettuati. 

Inoltre, d1:;.ta I.a ·complessità della s.ituazione 
in ·cuj è venuta a trovarsi l'Amministra-zione 

delle ferrovie dB1lo Stato che opera ormai in 
regime di concorrenza, si è reso necessario coO­
noscere le reali possibjhtà economiche dell' Am­
ministrazione- stessa, anche ai fini del proble­
m:a del coordinamento dei tna.s·porti .e dei re­
lativi finanziamenti, che non si propone, orv­
viamente, per le aziende ad or-dinamento .auto-
nomo che non si t:r~ovano in analoga situazione. 

Ed ap11mnto in vista. di tali obiettivi ed in 
accoglimento dei v·oti unani,mi del Parlam,ento, 
è stato concordato, tra i Ministri per i tra­
sporti e per il tesor·o, l'unito disegno di .legge il 
quale si .basa sul principio del rimborso, da par­
te d eH o Stato e di altri Enti pubblid, 1aH' Azien­
da delle F-errovie, deHe spes·e e degli ·oneri da 
questa sostenuti per motivi ·che non :rientrano 
nella condotta economica dell' Azie.nda. 

Le somme che dovr:anno ess·ere reintegrate 
all'Amministrazione delle ferrovie deHo Stato 
variano, ovviamente, in relazi·on·e ai servizi chè 
saranno prestati dall' Az.ienda nel corso del­
l'anno. 

In rel-azione ai suddetti criteri sono stati 
f.o.rm:ulati gli articorri l, 2 e 3 in base ai quali 
l'Amministrazione ferroviJa,ria acquista il dirit­
to al rimborso de·gli one·ri extra-aziendali p·er 
.le s~eguenti tre grandi categorie : 

in base .aH' articolo 1: importo delle tasse 
dei tra.s:porti gratuitj effettuati nell'interesse 
generale ·O deU.o Stato e minori introiti per le 
riduzioni o prezzi s:pediali apvlicati per gli 
stessi motivi ; 

in base all'articolo 2 : s.pese ed oneri po­
sti a carico delle Ferrovie deUo Stato per esi,;, 
genze che non riguardano la sua gestione eco­
nomica; 

in 'bas·e a:ll'artkolo 3 : disavanzi di gesti.o­
ne delle linee 1ar scarso tra~fico mantenute -in 
esercizio per ragioni d'ordine sociale o inte­
ressanti la difesa deUo Stato. 

Poichè l'e'le.ncazione generica dei predetti 
oneri non è da ritenere sufficiente per determi­
nare la ·portata fin.anziar.i.a del p·rovvedimento, 
con l'Ja,rticolo 4 vi·ene delegato H ~verno a .grpe­
cificare, mediante apposito decreto· del Presi­
dente della Repubblica, -gli oneri o'g:getto dj 
rimborsi e· di sovrvenzione ed i ~criteri di mas­
sima che do.vr.anno essere annualm·ente seguiti 
per la loro valutazione. 

Oecorre, nat·uralmente, ·grande ocui1altezza 
nell' ope'ra d·i .aceerta.rnen t·o di tali oneri e per-
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tanto si ~prevede, a·gli artkoli ·5 e ·6, che l'en­
tità dei ri1D.1horsi sarà determinata, in confor­
mità dei criteri stabiliti nei decreto ,presiden­
ziale di ·cui all'1a1rtico·l~o 4, con decreto dei Mi­
nistri ~per i trasporti e per il tesoro, sentita 
una Commissione composta da un magistrato 
del Consiglio di Stato, da due funzionari del 
Ministero del tesoro e da due funzionari del 
Ministero dei tl'la,srporti desi~griati, rispettiva­
mente, dal P.r.esidente del Consiglio di Stato e 
dai Ministri del tesoro e dei trasporti e nomi­
nati .con decreto del Presidente della Re,pub­
blica. 

Per l'esercizio finanziario 1957-58 non è sta­
to ~possibile, per la ristrettezza d·el tempo, di 
completare gli a'CC·ertamenti deg~li oneri ~dia rim­
borsare all'Amministrazione ferroviaria. :t sta­
to, quindi concordato di fissarne l' wmmontare 
nella somma forfet1a1ria di 40 miliardi di lire, 
qual'e è risultata da un provvisorio .accerta-

DISEGNO DI LEG·GE 

Art. l. 

L'in1porto .delle tasse dei tr1a,sporti gratuiti 
effettuati per ri·conos-ciuti motivi d'interess·e 
generale ·O dello Stato ed i ~minori introiti deri­
vanti da riduz·ioni, concessi·oni o !prezzi s~pe·ciali 
di trasporto praticati per gli stessi motivi, so­
no rimborsati all"Am·ministrazione delle f,erro~ 

vie dello Stato, dai Ministeri od Enti pubblici 
interessati alla •concessione ed a ·carico dei 
quali deve ~gravare la relativa spesa. 

Art. 2. 

All' An1ministrazione delle ferY~ovie delio Sta­
to sono UgrLll81l:mente ri,mhorsati dai Ministeri od 
Enti pubblici cui com·petono, le spese e gli al­
tri oneri ~posti a carico dell' Ammilllistrazione 
1nedesima per esi·genze ·che non ri:gu.ardino , a 
sua gestione economica. 

Art. 3. 

In relazione ai disav31nzi di gestione delle li­
nee a scars·o· traffico che debbano essere man­
tenute in esercizio .per :riconos.çiuti motivi eco-

mento .iniziale. Il pri~mo comma d eU' articolo 7 
fissa, appunto, la somma predetta di lire 40 mi­
liar.di ·che diviene definitiva ;per l'esercizio 
1957-58. 

Per gli esercizi successivi sarà, inve·ce, pos­
sibile rendere tempestivamente operante l'arti­
colo 4 e. determinare, quindi, l'armmonba,re ef­
fettivo d·elle somme dov'l.lte all'Amministrazione 
f_errovi·~ria in ap1plicazio.ne degli articoli l, 2 
e 3. 

H seco,nd.o ed il terzo com·ma dell'articolo 7 
regolano l'iscr.izione, nei bilanci del . Ministero 
del tesoro e dell' Am·mirnistrazi,o·ne ferroviaria, 
della somma~ fi•s.sata nel primo com1ma per 
l'esercizio 1957-58. 

L'arlicoJ,o 8 prevede la delega ai Ministro del 
tesoro .per le variazioni che dovranno apportar­
S'i ai bilanci per l'applicazione della p~esente 
legge. 

nomid o soci,ali di interesse generale o perchè 
riguardanti la difesa dello Stato, sono asse­
gnate sped,fkhe sovvenz.io:ni a'll' Amministrazio­
ne delle ferrovie dello Stato, a ~e1a1rico del bi­
lancio sta tale. 

Art. 4. 

La s·pecificazione degli oneri indicati nei pre­
cedenti articoli e la determinazione dei criteri 
per la valutazione dei relativi importi, sulla ba­
se dei principi direttivi stabiliti dagli articoli 
ste.ssi, saralflno effettuate con decreto del Pre­
sidente della RepubbUca, da· ~emanarsi .su pro­
posta ·del Ministro per ì trasporti, di concerto 
con i Ministri de1 bi·lanc:io e del tesoro, entro il 
termine di se·i mesi dall'entrata in vigore dellia 
presente legge. 

Art. 5. 

Con decreto dei Ministri .per i trasporti e 
:per il tesoDo S•al'1::11nno atnn'l.lalmente determinati, 
in ·conf:ormità dei •criteri stabiliti col decreto 
di · cui al p·recedente articolo 4 e sentite le Am­
·ministrazioni interessate, le SOmnl€ · da ·corri­
spond·ere all' Am1mi:nistrazione delle ferrovie 
dello Stato, sentita una Commissione presie­
duta da un ma:gi·strato del C()nsiglio di Stato, 
designJ~1to dal Pres.idente del Consiglio di Stato, 
e composta da due funzionari del Minis~tero del 

. tesoro e da due funzionari dell' A:mministrazi9-
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ne delle ferrovi·e dello Stato, designati, rispet­
tivamente, dal Mini.stro per il tes-oro e dal Mi­
nistro :per i tra.s1porti. 

Art. 6. 

La Commissione prevista dall'articolo pre­
cedente è nominata c~ n. decreto de~ Presidente 
della Repuhblka, su proposta del Ministro per 
ì trasporti, di conc2rto con il Ministro per il 
tesoro. 

Art. 7. 

Per l'eser·cizio finanziario 1957-58 .il com­
;plessivo annn.ontare deUe so;m1me previ·ste da­
gli articoli l, 2 ·e 3 è ,fissato in lire 40 miliardi. 

Questa ;gomma è iscritta globlaa;me:nte nello 
stato di previsione della spesa del Ministero del 
tesor.o e, corrisvondentemente, nello stato di 
previsione deJYen trata dell' Ammdni.strazione 
delle ferrovie deÙo Stato. 

All'occorrenz.a relativa s·i provved:e a cari·co 
del e1a1pitolo n. 493 d:ello stato di previsi•one della 

~spesa del Mini•stero del tesoro per l' eserdz•io 
1957-58, relativo a;gli oneri· connessi· con prov­
vedimenti le·gislativi a;ncora da :perfezi•onarsi 
in l:egge. 

Art. 8. 

Il Ministro per il tesoro è autorizzato a prov­
vedere con propri de,creti alle occorrenti varia­
zioni di bilancio. 


